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Prot. N. ………..

ICI ANNO 2009

 NOTA INFORMATIVA

Per l’esercizio 2009 risultano confermate le aliquote e la detrazione approvate per l’anno 2007  e 2008 con atto del Consiglio Comunale n. 6 di data 29/01/2007, come segue: 

ALIQUOTE

· Immobili di civile abitazione posseduti oltre l’abitazione principale e non locati, ovvero non dati in uso, usufrutto o abitazione a terzi


= 7      per mille

· Tutti gli altri immobili


= 6,25 per mille

· Abitazione principale e relative pertinenze  (solo per gli immobili       = 6      per mille

     non esenti ai sensi del D.L. 93 del 27/05/2008)

Novità :


· Con deliberazione del Consiglio Comunale in data 29/01/2009 è stata introdotta una aliquota agevolata  per i proprietari di  unità immobiliari che stipulano contratti  di locazione ai sensi dell’art.2 comma 1 della L. 431/1998, unicamente nell’ipotesi in cui vengano rispettati tutti i criteri per l’accesso ai servizi della Agenzia Immobiliare Sociale Comunale stabiliti nella deliberazione della Giunta comunale  n. 89 del 08/05/2008, nella misura del:
 




 =  4 per mille  
NB. Per informazioni e per poter usufruire di questa aliquota rivolgersi ai Servizi Sociali del Comune.                                   

                                   DETRAZIONE

· Detrazione per abitazione principale (se non esclusa)


= euro 150,00

(ai sensi della Circolare Ministeriale n.114/E/1999 la suddetta detrazione, se non trova capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale, può essere computata per la parte residua in diminuzione dell’imposta dovuta per le relative “pertinenze”).

ASSIMILAZIONI REGOLAMENTARI

Il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili determina, tra l’altro, quanto segue:

· PERTINENZE – Possono essere considerate pertinenze dell’abitazione principale, ed usufruire quindi degli stessi benefici, il box, il posto auto, la cantina e la soffitta, anche se accatastati separatamente ed identificati catastalmente con le categorie C2 – C6 e C7, nella misura di una per tipo per ogni unità immobiliare, ed aventi ognuno una dimensione non superiore a 25 metri quadrati.

· ABITAZIONE PRINCIPALE – Oltre quelle previste dalla Legge, si considerano abitazioni principali:

1. Quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il terzo grado e da questi utilizzate come abitazione principale;

2. L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari  a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

CONCESSIONARIO PER LA RISCOSSIONE

G.E.C. S.p.a.- CARIGNANO – TO- I.C.I. –  n. c/c 88745021

SCADENZE DI PAGAMENTO I.C.I. 2009

- acconto entro il 16 giugno 2009

- saldo entro il 16 dicembre 2009

DISCIPLINA DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Ai sensi della Legge n.126/2008 che ha convertito il Decreto Legge n.93 del 27/05/2008, a decorrere dall’anno 2008 é esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al D. Lgs. 504/1992, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.
Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale si intende quella considerata tale ai sensi del D.Lgs. 504/1992, nonché quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento (come sopra specificato).
Fanno eccezione le unità immobiliari rientranti nelle categorie catastali A1, A8 e A9, non rientranti nella suddetta esenzione, a cui continuerà ad applicarsi la detrazione d’imposta deliberata dal Comune.
La suddetta esenzione è riconosciuta altresì nei seguenti casi:
- alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari e dagli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977;

- alla casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione  legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non ne risulta assegnatario, a condizione che questi non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione principale situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.
RIEPILOGANDO

L’ICI NON SI DEVE PAGARE PER:

· l’abitazione principale nella quale il contribuente dimora abitualmente (normalmente c’è una presunzione legale che fa coincidere la prima casa con la residenza anagrafica, salvo prova contraria);

· la/le pertinenza/e rientrante/i nella categoria catastale C2 – C6 o C7 (es. box auto o cantina accatastate separatamente dall’alloggio) nella misura massima di una per tipo, che non superi i 25 mq.;

· l’abitazione del coniuge separato, non assegnatario dell’alloggio, solo nel caso lo stesso non possieda altro immobile adibito ad abitazione principale nel Comune di Carignano;

· abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale fino al 3° grado;

· abitazione (non locata) posseduta da anziano o disabile che risiede in istituti di ricovero;

· alloggi appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, e alloggi regolarmente assegnati dall’A.T.C.

L’ICI SI DEVE PAGARE PER:

· le abitazioni principali che rientrano nelle categorie catastali : A1 – A8 e A9;

· i terreni agricoli;

· le aree edificabili;

· altri fabbricati non compresi nell’esenzione (es. seconde case affittate o a disposizione, pertinenze superiori ai 25 mq., seconde pertinenze, negozi, uffici, capannoni industriali, magazzini…… ecc.)

DICHIARAZIONI ICI

L’art. 37, comma 53, del D.L. n. 223/2006, convertito dalla L. n. 248/2006, ha soppresso l’obbligo di presentazione della dichiarazione di fini ICI di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 504/1992. 

Permane l’obbligo di presentare dichiarazione ICI quando: 
- gli immobili godono di riduzioni d’imposta;
- gli immobili sono stati oggetto di atti per i quali non è stato utilizzato il MUI (per conoscere l’elenco degli atti leggere le istruzioni per la compilazione della dichiarazione ICI);
- nei casi in cui il Comune non sia in possesso delle informazioni necessarie per la verifica del corretto adempimento dell’obbligazione tributaria. 



CITTA’  DI  CARIGNANO


PROVINCIA DI TORINO
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